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In merito alla vicenda del sig. Montilla, fermo restando che se verranno accertate singole responsabilità a carico di medici gli stessi dovranno essere perseguiti senza alcuno sconto e per come previsto dalle disposizioni di legge, non si può fare a meno di evidenziare come chi amministra la sanità (Assessore regionale e direttori generali) trovi molto più semplice e comodo scaricare tutta la responsabilità su alcuni singoli per allontanare, in particolare sotto il profilo mediatico, l’attenzione e la responsabilità dalle loro persone ed incarichi offrendo in pasto all’opinione pubblica il sospetto di colpevolezza di altri soggetti.

Non è certamente il modo corretto e produttivo di affrontare il problema ma solamente il modo più facile in quanto di fronte alle emergenze i medici rappresentano l’anello più debole ed il terminale indifeso di un sistema che non esiste.

Di tale inesistenza o malfunzionamento, però, Assessore e direttori generali sembrano non essere al corrente nonostante la relazione Riccio, che per Loiero e Spaziante continua ad essere un oggetto misterioso se non un fastidioso documento da occultare come finora fatto, da quattro mesi abbia evidenziato la mancanza di un sistema dell’emergenza regionale definendo la realizzazione di tale sistema “priorità fra le priorità”.

Come sempre, occorre il verificarsi di un evento avverso perché le Istituzioni calabresi facciano finta di muoversi assumendo provvedimenti di facciata che non costruiscono alcunché ma che servono, esclusivamente, a scaricare su altri le responsabilità.

Potrebbe, invece, spiegarci l’Assessore Spaziante (al quale il sig. Montilla dovrebbe porgere le proprie scuse per avergli fatto interrompere le ferie) perché la garanzia di un servizio così importante per l’emergenza (embolizzazione di aneurisma cerebrale) sia legato, al Policlinico Mater Domini di Catanzaro, alla presenza esclusiva di una sola persona? E quali provvedimenti intende prendere nei confronti della direzione della Mater Domini per questo continuato, prolungato e gravissimo atto di disorganizzazione, giusto per usare un eufemismo?

Potrebbe spiegarci il direttore generale del dipartimento, dott. Guerzoni, cosa ha fatto in questi cinque mesi in cui ha avuto l’incarico, da parte dell’allora direttore generale dello stesso dipartimento prof. Di Nino, di completare la programmazione della rete dell’emergenza dopo che Loiero aveva pomposamente annunciato la definizione del sistema per l’emergenza che, invece, riguardava solo le patologie cardiache?

Si potrà anche colpire l’anello debole della catena ma, continuando ad ignorare la necessità di costruire un sistema dell’emergenza regionale, ove se ne abbia la capacità, assisteremo ancora al ripetersi di eventi avversi con tutto il solito ipocrita rituale politico che ne seguirà in cui spiccheranno ridicole dichiarazioni del tipo “avremmo voluto ma non abbiamo potuto”, “ci stiamo attrezzando”, anche se la migliore resta “non eravamo teoricamente impreparati”, che inventa una nuova categoria di paziente: il paziente teorico. 

Da oggi in Calabria a fronte di una Giunta e di un Consiglio regionale effettivi e ben retribuiti i cittadini sanno che possono contare su un’ ottima assistenza sanitaria teorica; riteniamo che sia già un bel passo avanti. Basta non ammalarsi realmente.

Ancora una volta ripetiamo, inascoltati, che basta rifarsi alle proposte di miglioramento del servizio sanitario regionale contenute nella relazione Riccio per cominciare a garantire una sanità migliore. Chissà perché, invece, tale relazione, redatta da una commissione istituita da un governo nazionale di colore politico omologo a quello della Calabria e, quindi, non strumentale per Loiero e Spaziante non esiste, salvo che per sistemare qualche settore sulle orme della regione Abruzzo.

All’Assessore abbiamo già chiesto un incontro in ordine a tutta la contraddittoria ed omissiva politica sanitaria seguita da questa Giunta, anche attraverso atti di favoritismo nei confronti di singoli e di settori. Ove l’Assessore perpetuerà l’atteggiamento di rifiuto di confronto l’ANAAO-ASSOMED non tarderà a rivolgersi all’Autorità Giudiziaria competente.

Al PD, che governa la regione Calabria e che nei prossimi giorni dibatterà, a Stilo, sui massimi sistemi e sul “cambiamento” (anzi, 4 change) chiediamo di illustrarci concretamente anche cose che interessano i cittadini, per esempio la gestione della tutela della salute da parte di questa Giunta e, soprattutto, di comunicarci quale sia stato il “cambiamento” di Loiero rispetto a Chiaravalloti perché ancora, dopo tre anni, non ce ne siamo accorti.

E’ proprio vero: le scuse godono di ottima salute.
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